
 
 

DETERMINAZIONE N. 47   

23 FEBBRAIO  2023 

 

AREA PATRIMONIO 

 

OGGETTO: SETTORE ABITATIVO: AUTORIZZAZIONE ALLA STIPULA DI UN 

CONTRATTO DI LAVAGGIO E NOLEGGIO BIANCHERIA PER ALLOGGI 

UNIVERSITARI. AFFIDAMENTO DIRETTO A MEZZO ORDINATIVO 

MEPAT AD ACQUATEC S.R.L. AI SENSI DELL’ART. 3 CO. 01 DELLA L.P. 

2/2020 

C.I.G. 9634056284 

 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24.05.1991, n. 9, recante: "Norme in materia di diritto allo studio nell'ambito 

dell'istruzione superiore", istitutiva dell'Opera Universitaria quale Ente pubblico provinciale, 

attribuisce ad Opera competenze per l'erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari. 

 

Al fine di poter esercitare tale finalità istituzionale l’Ente abbisogna di un servizio di lavaggio e 

noleggio della biancheria che risulta essere funzionale al fine di garantire le condizioni di igiene 

necessarie alla permanenza degli studenti negli alloggi universitari. 

 

Con determinazione n. 195 del 27 ottobre 2022 è stato affidato per ultimo il suddetto servizio di 

lavaggio e noleggio della biancheria in uso presso gli alloggi universitari, all’impresa Servizi Italia 

S.p.A. con scadenza in data 30/05/2023 per l’importo contrattuale di € € 6.947,03.= IVA 

compresa. 

 

Detto contratto deve essere interrotto prima della scadenza prevista per raggiungimento 

dell’importo contrattuale massimo ivi previsto, alla fine del corrente mese.  

 

Al fine di poter esercitare la propria attività istituzionale garantendo un servizio alloggiativo 

universitario di qualità, l’Opera deve stipulare un nuovo contratto. 

 

Visti i co. 5 e 6 dell’art. 36ter.1, della L.p. 23/1990, in base ai quali in sede di ordinazione della 

spesa, Opera Universitaria, può ricorrere agli strumenti elettronici di acquisto gestiti da CONSIP 

s.p.a (Convenzioni o MEPA), a seguito della verifica dell’inesistenza di convenzioni attive gestite 

dall’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti per il servizio oggetto d’acquisto e ove non 

possibile utilizzare gli strumenti del mercato elettronico gestito dall'Agenzia (MEPAT); 

 

a seguito di ricerca effettuata su Mepat tra le imprese accreditate per il servizio di lavaggio e 

noleggio biancheria, è stata individuata la ditta Acquatec S.r.l., che proponeva i seguenti prezzi 

unitari: 

ASCIUGAMANO BAGNO SPUGNA  € 1,05 
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ASCIUGAMANO VISO         € 0,59 

FEDERA € 0,53 

LENZUOLO SINGOLO € 0,90 

 

tenuto conto che la suddetta ditta è stata scelta all’interno degli elenchi presenti in Mepat, con 

riguardo alle verifiche, l’Amministrazione verifica soltanto l’assenza dei motivi di esclusione di 

cui all’art. 80 c. 5 lett. d), e), f bis) m) e l’assenza della condizione prevista dall’art. 53 c. 16 ter 

del D. Lgs. 165/2001 trattandosi di fattispecie espulsive che hanno attinenza con la singola 

procedura di affidamento e che non possono essere sostituite dalle dichiarazioni rese ai fini 

dell’iscrizione nell’elenco e pertanto non rientranti nei “controlli a campione in ordine all’assenza 

dei motivi di esclusione e del possesso dei criteri di selezione, stabiliti nella percentuale del 6% in 

conformità alla previsione normativa, effettuati dall’Agenzia provinciale per gli appalti e 

contratti, con cadenza annuale” così come precisato nella deliberazione della Giunta provinciale 

n. 1475 di data 2/10/2020; 

 

considerato che i prezzi offerti dalla ditta sono in linea con quelli del mercato di riferimento; 

 

rilevato con riguardo all’individuazione del contraente, che è stato rispettato il principio di 

rotazione come disciplinato dal punto 3.3 dalla Deliberazione di Giunta provinciale n. 307/2020, 

“Adozione delle linee guida per l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli 

articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2” in quanto non si tratta 

dell’aggiudicatario immediatamente precedente per la medesima tipologia di servizi e per la 

medesima fascia di importo; 

 

verificato che l’importo contrattuale presunto non eccede la soglia di cui all’art. 1 co. 2 lett. a) del 

D.L. 76/2020 richiamata dall’art. 3 comma 01 della L.p. 2/2020, che autorizza l’Ente a procedere 

all’affidamento diretto “anche senza consultazione di piu'  operatori economici,  fermi  restando  

il  rispetto   dei   principi   di   cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui  al  

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  e  l'esigenza  che  siano  scelti soggetti in possesso di 

pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di  affidamento,  anche  individuati  

tra  coloro  che risultano  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione appaltante, 

comunque nel rispetto del principio di rotazione” 

 

con il presente provvedimento si propone di autorizzare il servizio di lavaggio e noleggio della 

biancheria degli alloggi universitari, affidandolo alla ditta Acquatec S.r.l. di Antoniazzi Stefano, 

con sede in via Cogozzi, 8 Arco (TN) con cod. fisc. e part. IVA 01621370020, con decorrenza dal 

27 febbraio 2023 fino al 26 febbraio 2026, quantificando la spesa complessiva in € 89.365,71.= 

IVA compresa. 

 

Tale contratto, stipulato a mezzo ordinativo attraverso il portale Mercurio-Mepat è interamente a 

misura e prevede l’interruzione anticipata del servizio qualora si raggiungesse l’importo 

contrattuale. 

 

Trattandosi di ordine diretto Mepat i rapporti tra le parti sono regolati dal modulo d’ordine, dal 

contenuto del Catalogo relativo al servizio, dalle Condizioni Generali nonché dal Capitolato 

Tecnico allegato al bando di abilitazione oltre che dalle disposizioni di cui alla Legge Provinciale 

9 marzo 2016, n. 2 e del D.Lgs. n. 50/2016 per quanto applicabili, nonché dalla L.P. 19 luglio 

1990, n. 23 e successive modifiche e integrazioni e dal relativo regolamento di attuazione 

D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg; dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in 

vigore in materia di contratti di diritto privato nonché, in generale, dalla legge italiana; 
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Si precisa infine che ai fini del pagamento del corrispettivo non si applica il decreto del Presidente 

della Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle 

retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge 

provinciale 9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente 

della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare 

APAC prot. n. 0339757 dd. 11 maggio 2021 contenente le “Indicazioni operative relativamente 

all’attività di verifica di correntezza effettuate dall’Agenzia per gli appalti e contratti” sono esclusi 

dal meccanismo di verifica tutti gli ordinativi “disposti sul mercato elettronico ME.PAT che non 

abbiano richiesto la spedizione di apposita RdO”.   

 

Si dà atto infine che per il servizio oggetto del presente provvedimento non è necessario acquisire 

un codice CUP in quanto non rientra nel campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 

2003, n. 3, come modificato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Si tratta infatti di “spese di 

funzionamento” riguardanti la manutenzione ordinaria di mobili e arredi secondo le “Linee guida 

per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) - Spese di svilppo e di gestione”, elaborate dal 

Gruppo di Lavoro ITACA (Aggiornamento 14 novembre 2011).  

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il 

triennio 2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23 di 

data 28 novembre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 29 dicembre 2022, 

n. 2506;  

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione 

amministrativa del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

26 ottobre 1998, n. 166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 

1. di autorizzare la stipula del contratto per il lavaggio e noleggio di biancheria per gli alloggi 

universitari, con decorrenza dal 27/02/2023 e fino al 26/02/2026, secondo i prezzi esposti 

nelle premesse; 
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2. di affidare detto incarico all’impresa Acquatec S.r.l. di Antoniazzi Stefano, con sede in via 

Cogozzi, 8 Arco (TN) con cod. fisc. e part. IVA 01621370020, con emissione di ordinativo 

Mercurio-Mepat, prendendo atto che la verifica dei requisiti è stata già effettuata da APAC 

con riferimento all’iscrizione al portale Mercurio-Mepat; 

3. di stimare il costo complessivo del contratto in € 89.365,71.= IVA compresa; 

4. di prendere atto che il servizio, totalmente a misura, sarà richiesto in base alle specifiche 

necessità con emissione di ordinativo contabile in applicazione dei prezzi unitari esposti 

nelle premesse; 

5. di prendere atto inoltre che il costo di competenza del corrente esercizio, di cui al presente 

affidamento, trova copertura nel programma di spesa 101/2023 disposto con 

determinazione n. 272/2022 sul budget del corrente esercizio finanziario, sulla macrovoce 

041011, centro 11 “servizio abitativo”, mentre la quota di competenza degli esercizi 2024, 

2025 e 2026 troverà copertura sul corrispondente programma di spesa che sarà disposto sui 

budget 2024, 2025 e 2026 con successive determinazioni; 

6. di disporre l’interruzione con effetto dal 26 febbraio 2023 del contratto stipulato con 

l’impresa Servizi Italia S.p.A.; 

7. di liquidare e pagare gli importi secondo a 30 giorni dal ricevimento della fattura previo 

accertamento della regolare esecuzione del servizio effettuato dal personale allo scopo 

incaricato dall’Ente. 

 

IL DIRETTORE SOSTITUTO 

dott. Gianni Voltolini 

N. ALL. 0 

 

 

 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 

 

 

(SM/vs) 


